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Abstract attività di ricerca  
La presente ricerca è stata condotta in co-tutela tra il dipartimento di Giurisprudenza 
dell’Università degli Studi di Napoli - Federico II (filosofia del diritto) e il dipartimento di 
Italianistica dell’École Normale Supérieure di Lione (filosofia), sotto la direzione della Prof.ssa 
Giulia Maria Labriola (Università degli Studi di Napoli - Suor Orsola Benincasa) e del Prof. 
Romain Descendre (ENS de Lyon). L’elaborato finale di tesi, che aveva per titolo “Costumi e 
consuetudine in Machiavelli”, è stato discusso con esito positivo a Napoli, in data 13 novembre 
2017.  
  Il progetto prendeva le mosse da una considerazione preliminare che fungeva da premessa 
all’intera ricerca. È possibile osservare, infatti, una relazione di forte prossimità tra la nuova 
lingua della politica elaborata da Machiavelli ed il modo peculiare di argomentazione con cui 
i giuristi medievali erano soliti descrivere le cose della politica (legittimità di un governo, 
fondazione delle leggi, vincolo delle leghe e delle consociazioni, amministrazione della 
giustizia, statuto di straordinarietà).  
  A partire da questa prima constatazione, è stato definito un campo d’indagine (quello del 
fenomeno consuetudinario) che, grazie alla centralità rivestita all’interno del corpus 
machiavelliano e della tradizione giuridica medievale, permettesse di condurre una ricerca 
proficua, sostenuta da un largo campione di prove e rilevante ai fini dell’interpretazione 
testuale.    
  I primi due anni di ricerca sono stati, di conseguenza, dedicati allo studio degli scritti di 
Machiavelli (dall’epistolario di governo e di legazione alle grandi opere della maturità), alla 



 
ricostruzione della dottrina giuridica medievale in tema di consuetudine (dalle fonti 
romanistiche e canonistiche alla glossa, dai glossatori sino all’epoca della decretalistica e del 
commento) ed al reperimento dei tramiti attraverso cui questo vasto patrimonio linguistico e 
concettuale potesse essere giunto sino al Segretario (giuristi coevi, segretari di corte, verbali 
delle consulte e delle pratiche fiorentine, florilegi e somme divulgative ad uso 
amministrativo).  
  Il resto del dottorato è stato occupato, accanto all’attività didattica in storia della letteratura 
italiana medievale e moderna svolta presso l’ENS di Lione, dalla redazione della tesi che è 
stata strutturata in tre parti. La prima è dedicata all’impiego del lemma costumi all’interno del 
corpus machiavelliano; la seconda ad una storia del binomio mores – consuetudo all’interno 
della tradizione giuridica antica e medievale; la terza, infine, alla consuetudine come parola – 
concetto essenziale all’interno della lingua e del pensiero di Machiavelli. La metodologia 
seguita in questa tesi si rifà essenzialmente a due tradizioni teoriche: quella della storiografia 
giuridica di ambito italiano, da un lato, e quella della filologia politica di ambito francese, 
dall’altro.  
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